
 

 

INCONTRO DI PREGHIERA 

“LA CASA” 

LA CHIESA:  
UNA COMUNITÀ FRATERNA  

… ANCHE PER NOI  

Aprile 2024 

Da ferite  

a feritoie di missione 

 

Cristo è risorto! Alleluja                                                      
e noi con Lui!  
viviamo dunque da risorti !  
Alleluja!!      
        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

CANTO: IL SIGNORE E’ LA MIA SALVEZZA 

 

Rit:   Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più , 

 perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me. 

  
 Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me , 

 ora invece sei tornato e mi hai preso con Te .  Rit. 

  

  Berrete con gioia alle fonti , alle fonti della salvezza 

 e quel giorno voi direte : 

 lodate il Signore , invocate il Suo Nome.  Rit. 

  

Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha compiuto 

 e ricordino per sempre , 

ricordino sempre che il Suo nome è grande . Rit. 

  

Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo ; 

grida forte la tua gioia , abitante di Sion, 

perché grande con te è il Signore .  Rit. 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO                       

Vieni, Spirito Santo. Vieni Spirito del Risorto!                                                                

Tu sei il Vivificatore, il Consolatore,                 

il Fuoco dell’anima, la viva sorgente interiore.              

Tu sei l’Amore, nel significato divino di questa parola.         

Noi abbiamo di te assoluto bisogno.                                        

Tu sei la Vita della nostra vita.                                        

Tu sei il Santificatore                                                               

che abbiamo ricevuto tante volte nei sacramenti.              

Tu sei il tocco di Dio               

che ha impresso nelle nostre anime il carattere cristiano.         

Fa' che siamo saziati della tua bellezza e della tua luce 

e bramiamo di congiungerci a te per sempre. 

Amen. 

Padre Nostro (cantato) 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

Anima di Cristo, santificami. 

Corpo di Cristo, salvami. 

Sangue di Cristo, inebriami. 

Acqua del costato di Cristo, lavami. 

Passione di Cristo, confortami. 

O buon Gesù, esaudiscimi. 

Dentro le tue ferite nascondimi. 

Non permettere che io mi separi da te. 

Dal nemico maligno difendimi. 

Nell'ora della mia morte chiamami. 

Comandami di venire a te, 

perché con i tuoi Santi io ti lodi. 

nei secoli dei secoli. Amen.  

 

CANTO: DOLCE  E’ LA SERA 

 Dolce è la sera se mi stai vicino,   

 come il mattino quando ti incontrai;  

  io Ti ringrazio per avermi amato 

 nel lungo giorno che ho vissuto ormai. 

 

E canterò fino a quando, mio Signore,                       

nella tua casa tornerò con Te;            

voglio cantare tutta la mia gioia, 

per questo giorno vissuto insieme a Te. 

 

  Nulla rimpiango, molto ti ringrazio            

 per tutto quello che ho potuto dare;           

 nulla mi manca quando in Te confido: 

 povero e solo chi non sa più amar. 

 

E canterò fino a quando, mio Signore,          

nella tua casa io sarò con Te;            

voglio cantare tutta la mia gioia, 

per chi nel mondo domani nascerà. 

 

 

Incontri di formazione: 

a Bergamo - Paradiso 

Giovedì  18 aprile 2024 

 

PELLEGRINAGGIO MARIANO 

mercoledì 1 maggio a Casnigo (Bg) 

 

Prossimo incontro di preghiera: 

CET 1     a BERGAMO giovedì  9 maggio 2024         
CET 2     a VILLA D’OGNA lunedì 6 maggio 2024       
CET 3     ad ALBINO mercoledì 8 maggio 2024             
CET 4     a S. PELLEGRINO martedì  7 maggio 2024       
CET 5     a VILLONGO S. FILASTRO lunedì 6 maggio 
CET 6-10    a MONTELLO martedì 7  maggio  2024              
CET 7     a FOPPENICO venerdì  3 maggio 2024          
CET 8     a BACCANELLO DI CALUSCO lunedì 6 maggio 
CET 9     ad ALMÈ martedì 7 maggio 2024                     
CET 11   a BASELLA DI URGNANO martedì 7 maggio 
CET 12-13 a VERDELLO mercoledì  8 maggio 2024  
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Tu sei la dolcezza                   

e insieme la fortezza della vera vita cristiana.                         

Tu sei il dolce ospite della nostra anima.                

Tu sei l’Amico              

per il quale vogliamo avere attenzione interiore,        

silenzio reverenziale, ascoltazione docile,         

devozione affettuosa, amore forte.            

Tu sei il dono pieno e sovrabbondante               

di Colui che è la Via, la Risurrezione, la verità e la vita.          

Vieni, o Spirito Santo, rinnova la faccia della terra,             

e ancor di più il nostro cuore.            (Paolo VI)  

SEGNO: accanto ai simboli già posizionati nei mesi scorsi, 

aggiungiamo sulla tavola/altare una Croce (meglio 

se addobbata di fiori)  come segno di vittoria e di 

salvezza 

ESPOSIZIONE E ADORAZIONE DEL 
SS. SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA  

CANTO: PANE DI VITA NUOVA 

 Pane di vita nuova 

Vero cibo dato agli uomini 

Nutrimento che sostiene il mondo 

Dono splendido di grazia   

 Tu sei sublime frutto 

 Di quell'albero di vita 

 Che Adamo non potè toccare 

 Ora è in Cristo a noi donato 

Rit: Pane della vita 

Sangue di salvezza 

Vero corpo, vera bevanda 

Cibo di grazia per il mondo 

 Sei l'agnello immolato 

Nel cui sangue è la salvezza 

Memoriale della vera Pasqua 

Della nuova alleanza   

 Manna che nel deserto 

 Nutri il popolo in cammino 

 Sei sostegno e forza nella prova 

 Per la Chiesa in mezzo al mondo   Rit. 

PAROLA DI DIO 

Dagli Atti degli Apostoli (At 13,1-5; 14,21-28) 

C'erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, 

Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno 

d'infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo.Mentre essi stavano 

celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo 

disse: «Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l'opera alla qua-

le li ho chiamati».Allora, dopo aver digiunato e pregato, im-

posero loro le mani e li congedarono. Essi, dunque, inviati 

dallo Spirito Santo, scesero a Selèucia e di qui salparono per 

Cipro.Giunti a Salamina, cominciarono ad annunciare la paro-

la di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con sé anche 

Giovanni come aiutante.  

Dopo aver annunciato il Vangelo a quella città e aver fatto un 

numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icò-

nio e Antiòchia, confermando i discepoli ed esortandoli a 

restare saldi nella fede «perché - dicevano - dobbiamo entrare 

nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni». Designarono 

quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere 

pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale aveva-

no creduto. Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia 

e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attà-

lia; di qui fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affida-

ti alla grazia di Dio per l'opera che avevano compiuto. Appe-

na arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che 

Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai paga-

ni la porta della fede. E si fermarono per non poco tempo in-

sieme ai discepoli.     Parola di Dio  

Rendiamo grazie a Dio 

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE O DEL DIACONO 

PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE 

1- La prima cosa della quale dobbiamo renderci conto è che 

ogni battezzato è chiamato ad una vocazione, ciascuno secon-

do il proprio stato di vita. Ne sono convinto e consapevole? 

2- La vocazione spesso si scopre attraverso le prove di molta 

sofferenza, ma dalle sofferenze presenti noi usciremo restau-

rati e rinfrancati, e questa è la Speranza cristiana. Anche dalle 

“ferite” possono sorgere potenzialità di testimonianza e di 

missione! Ci credo veramente? 

3- Il confronto con gli altri ci aiuta a meglio conoscere i nostri 

comportamenti ed errori.  Come la consapevolezza delle ferite 
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mi toglie la superbia e mi rende più mansueto e umile? 

4- Il cammino di fede che compiamo anche attraverso il grup-

po La Casa ci fa scoprire che pure noi riceviamo dal Signore 

un mandato missionario verso altri amici nelle nostre stesse 

situazioni e verso la comunità tutta: sappiamo testimoniare 

come anche una ferita può essere trasformata in una grazia?  

CREDO: Ci accostiamo all’altare e dopo un gesto di adora-

zione raccogliamo il foglio con un testo di Papa 

Francesco per continuare a casa la nostra riflessio-

ne sulla Chiesa, unita in missione. 

CANTO: Quanta sete nel mio cuore 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 

Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 

L'acqua viva che Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. Se 

l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non 

si scorda mai di me, presto a me riapparirà    Rit     

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 

Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai.    

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 
 

PREGHIAMO INSIEME 

 

Gesù nostra Via che con la tua risurrezione hai trionfato sul 

peccato e sulla morte…                        

Gesù nostra Verità che ti sei rivestito di gloria e             

di luce immortale.. 

Gesù nostra Vita che infonde luce e calore…                       

concedi anche a noi di risorgere con te, 

per poter incominciare insieme con te              

un modo di vita nuovo, luminoso, santo. 

Opera in noi, o Signore Risorto e Vivo,             

il divino cambiamento che tu operi nelle anime che ti amano: 

fa' che il nostro spirito, trasformato mirabilmente dall'unione 

con te, risplenda di luce, canti di gioia, si slanci verso il bene. 

Tu, che con la tua vittoria  hai dischiuso agli uomini orizzonti 

infiniti di amore e di grazia, suscita in noi l'ansia di diffonde-

re con la parola e con l'esempio il tuo messaggio di salvezza, 

donaci l’esperienza sempre nuova che le ferite delle nostri 

croci  diventino feritoie dove passa la luce della tua Grazia e 

Consolazione. 
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